
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello 
che era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, 
ad uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che si 
è molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione 
guanelliana per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, 
brevi o prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa, 
Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti audio 
e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per vedere 
e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti contorti 
e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con malgarbo a 
strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona incoraggiamenti e 
chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche nell’aridità perché 
possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

FELICITA’ 
 

Felice Natale, Felice Anno nuovo. Felicità. Una parola che correrà per 
molte bocche in questi giorni. Vorrei dirla a ciascuno di voi, anch’io. 
Per raggiungerla cerchiamo con affanno, passando da un leader 
all’altro, da un’organizzazione religiosa all’altra, da un Maestro 
all’altro…attraverso mille esperienze che ce la garantiscano. 
Non so se cerchiamo sempre felicità o qualche gratificazione da cui 
speriamo di trarre felicità; cerchiamo tutti un senso di pienezza. 
So di gente che legge libri per questo, si iscrive ai corsi più svariati, 
frequenta palestre o centri di benessere per porre rimedio ai suoi 
conflitti, per sanare in qualche modo la non-felicità. Al termine di 
tutte le corse, ogni persona desidera però qualcosa di permanente, 
una speranza che duri, certezze che non si muovano. 
Mi chiedo se esista qualcosa di durevole e di che cosa è fatto il 
nocciolo della felicità. Ho avuto la fortuna di conoscere persone 
come l’Abbè Pierre, Davide Turoldo, suor Emanuelle, Luigi Ciotti, il 
nostro don Giacomo…persone felici che abitavano l’essere universale 
e tuttavia amici del singolo; individui che rigeneravano l’idea del 
tutto in ogni particella dell’essere, occupati a raggiungere l’unione 
profonda, quasi mistica con Dio, eppure attenti al dettaglio. Da quelle 
persone così speciali eppure così concrete ho imparato che felicità è 
anzitutto semplicità e che i complicati raramente sono contenti; 
ripenso a Margherite Yourcenar  e al suo “ogni felicità è innocenza” e 
me li ricordo così: innocenti, cioè attenti a evitare piaceri inutili e 
problemi inutili. Persone capaci di accettare la vita con tutti i suoi 
accidenti, anzi capaci di saperli utilizzare. Uno è innocente quando le 
sue sorgenti non sono inquinate: dove uno crea violenza o ingiustizia, 
dove circolano invidia e doppiezza è sbarrata la strada della gioia. 
La prima regola della felicità è una ragione per vivere. Sapere ciò 
che si vuole e volerlo con passione, con slancio, non da mediocri.  

IL 
FOGLIO
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Poi lasciare anche al consiglio, ad una certa casualità, all’intrecciarsi 
delle circostanze la possibilità di spingerci a scegliere quella via. 
Infine mi ritrovo spesso a suggerire a me stesso  e agli altri che per 
essere felici forse dobbiamo coltivare un po’ quei ruoli che non 
abbiamo scelto e che sonnecchiano dentro di noi costantemente. 
Equilibrare l’altra parte di noi: chi per esempio è troppo attivo, coltivi 
un po’ di solitudine e di contemplazione, chi è più dedito al manuale 
scelga anche la lettura o la poesia. E’ prezioso questo cercare armonia 
per compensare gli squilibri che potrebbero inaridirci. 
Essere felici è qualcosa di più del piacere e dell’abbondanza: è una 
contentezza che basta a se stessa. Allora…felice Natale! 
                           don Fabio 
 

DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2005 
 

Sono diventati figli di Dio col  Battesimo:  
10. Leonardo RICCI, di Gianvito e Vita De Marco 
11. Andrea, Francesco MICCOLIS, di Mimmo e Gianna Pascale 
12. Alessandro RUGGIERI, di Paolo e Cristina Girolamo 
13. Isabella LOPERFIDO, di Donato e Desiree Sueko Kanae 
14. Alessia LOPERFIDO, di Donato e Desiree Sueko Kanae 
 

Hanno celebrato le loro Nozze d’argento: 
2. Franco SGOBBA e Tonia CONVERTINO 
 

Abbiamo celebrato la Santa Messa Esequiale per: 
9. Stefano GIACOVELLI, 80 anni 

Via Crucis al Cimitero 
Per tutta la Quaresima abbiamo celebrato la VIA CRUCIS, ogni 
Venerdì. Per l’ultima volta ci ritroveremo nel giardino più bello 
della nostra Città: al CIMITERO, dove riposano i nostri cari. 
Lì rivivremo, nel loro ricordo, la Passione e la Morte del Signore. 
Appuntamento VENERDI’ 18 MARZO, ore 15. Passate parola. 
 

hai fatto la Cresima? 
Se hai compiuto 17 anni e non hai ancora ricevuto il Sacramento 
della Cresima...vieni a dirlo in Ufficio parrocchiale. Un corso è 
già partito e l’altro sta per partire. SBRIGATI!  
La Cresima ha la sua importanza, mentre alcuni aspettano che 
serva a fare da padrino o da testimone o per sposarsi… 

NON SVALUTIAMO un Sacramento relegandolo all’ultimo istante.  
Salviamo la Casa Rossa 
Si va costituendo il Comitato PRO-CASA-ROSSA, con dei 
membri volontari; per ora ci si va coordinando intorno 
a SANTE GIGANTE e MARIA GIOVANNA DE LEONARDIS. Chi 
vuole prendere parte al Comitato di salvaguardia per 
quel monumento si rivolga a loro: tel. 080-432.1643. 
Subito dopo Pasqua ci incontreremo nuovamente, ma 
questa volta come Comitato, per preparare un PROGETTO 
di sottoscrizione e di intervento. 
 

28ª VIA CRUCIS VIVENTE 
Torna la Settimana Santa. E per i giovani della Parrocchia 

Sant’ Antonio significa anche VIA CRUCIS VIVENTE per la 

28ª volta. Un grande merito hanno per non aver fatto morire una 

tradizione così seguita e amata. 

Quest’ anno si seguirà il testo di Matteo; anzi sarà Matteo stesso a 

narrare, a tessere il racconto in un tutt’ uno. Si tratta comunque di 

un’ opera interessante dei nostri ragazzi: testo, scene, musiche, 

regìa; tutto è frutto di riflessione, di studio, di invenzione. Per 

consegnarci ogni anno il miracolo di una cosa già nota di cui ci era 

sfuggito un dettaglio, un colore, una interpretazione. Né i nostri 

ragazzi sono attori di mestiere: c’ è dietro passione, fede e tanto 

lavoro per un risultato che sia apprezzabile. BRAVI! 

Speriamo ancora in una folla numerosa, coinvolta, attenta. 

CONFESSARSI PER PASQUA 
Così recitava la nostra Tradizione: CONFESSARSI ALMENO UNA VOLTA ALL’ANNO, PER 
PASQUA. Non dimentichiamolo: si va notando una ‘diminuzione’ nella frequenza a 
questo Sacramento, un po’ da per tutto. La gente si comunica con leggerezza, 
anche se magari la Domenica precedente non ha santificato la Festa. Così, auto-
assoluzione… 
Non c’è, invece, nell’esperienza della vita cristiana, qualcosa che sia paragonabile 
alla confessione per esprimere la salvezza, la liberazione, la pace che porta Gesù. 
Approfittatene; ricordatelo anche ai più giovani! 
PER TUTTA LA GIORNATA DI SABATO SANTO, 26 MARZO, A SANT’ANTONIO 



TRIDUO SACRO 
 

GIOVEDI’ santo 24 Marzo   
 ore 8.30 Lodi e Ufficio delle Letture   

 ore 18.00 SANTA MESSA  
   “IN COENA DOMINI”   

 ore 21.30 Adorazione eucaristica 
 

VENERDI’ santo 25 Marzo   
 ore 8.30 Lodi e Ufficio delle Letture   

 ore 15.00 CELEBRAZIONE  
   “IN PASSIONE DOMINI”   

 ore 20.00 VIA CRUCIS VIVENTE  
SABATO santo 26 Marzo   
 ore 8.30 Lodi e Ufficio delle Letture   

 ore 9-19 CONFESSIONI continue    

 ore 22.00 VEGLIA PASQUALE 
           “IN RESURRECTIONE DOMINI” 
Domenica di Pasqua - 27 MARZO 
 SANTE MESSE 
  a Sant’Antonio – ore : 8, 10, 11 e 17.30 
  a Santa Lucia – ore : 9 e 19 
Lunedì dell’Angelo - Pasquetta 28 Marzo 
 Tradizionali celebrazioni nelle Cappelle rurali 
  ore 10  MASSERIA MONACI 
  ore 11  MASSERIA ALARIA 

 
 

-ad uso interno della comunità parrocchiale - 
 


